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Ieri ultima seduta in Campidoglio prima delle ferie 

Varate le norme tecniche 
per il piano regolatore 

Un primo freno alla speculazione ma insufficiente per cambiare radical
mente il distorto sviluppo della città - L'intervento del compagno Salzano 
La giunta riconosce l'urgenza di dare l'acqua alle borgate sprovviste di 
piano particolareggiato - 58 miliardi per il materiale rotabile del metrò 

Con l'approvazione delle 
« norme tecniche » per il pla
no regolatore, di uno stan
ziamento per la metropolita
na, e con una prima discus
sione per l'acqua alle borga
te si è conclusa l'attività del 
consiglio comunale prima 
delle ferie estive. E' stato 
quello di ieri un dibattito 
(prevalentemente legato a te
mi circoscritti, non ha affron
tato cioè problemi politici 
complessivi, anche se i rifles
si della crisi non hanno man-
cato di farsi sentire nelle 
frequenti battute polemiche 
tra i socialisti e i democri
stiani a proposito delle que
stioni sul tappeto. 

La chiusura estiva del con
siglio — che lascia aperti tut
ti i problemi politici legati 
alla soluzione della crisi, de
terminatasi con il ritiro del 
PSI dalla giunta e dalla 
maggioranza — ha coinciso 
con li varo di alcune norme 
che hanno migliorato, gra
zie all'incalzante battaglia 
dei comunisti, il piano rego
latore, anche se le modifiche 
— e per questo il gruppo co
munista si è astenuto — non 
sono sufficienti. 

PIANO REGOLATORE E>stflta 
diminuita la densità delle 
costruzioni nella maggior 
parte delle zone, comprese 
quelle del centro dove si pre
cede a ristrutturazioni o a 
demolizione dei palazzi. In 
particolare, mentre prima la 
quota di servizi e di verde 
per abitante era di 16 metri 
quadrati per abitante, ora è 
stata portata a 22. La densi
tà della popolazione non può 
superare i 300 abitanti per 
ettaro (contro i 600 preceden
ti) in quei quartieri (ad 

Alessandria) che sono da ri
strutturare; per gli altri la 
densità scende a 250 abitanti 
per ettaro. TTutte le aree 
libere comprese nella cin
ta urbana (nel plano re
golatore sono indicate come 
zona A, B, C, D) sono state 
vincolate a verde; non è mol
to dal momento che la spe
culazione ha fatto in tempo 
a ingoiare tutto, ma si trat
ta di cento ettari. Nel centro 
storico non si potranno più 
trasformare le abitazioni in 
uffici, come è largamente 
avvenuto in tutti questi anni 
consentendo alle ' grosse im
mobiliari di incamerare enor
mi profìtti. Nella delibera è 
contenuta un'affermazione 
che è di principio, ma pur 
sempre importante, quale 
quella che nel centro storico 
debbono essere migliorate le 
condizioni ambientali senza 
espellerne gli abitanti. 

In commissione è stato 
sconfitto un grave tentativo 
del socialdemocratico Antonio 
Pala di ottenere una « va
riante » speculativa alle nuo
ve norme, per poter costrui
re In cinque zone con le cu
bature e la densità del pre
cedente piano regolatore, co
me a piazza Vittorio e a Lar
go Tassoni. 

Le norme comprendono an
che la salvaguardia delle zo
ne agricole, dove è stata au
mentata la percentuale di 
terreno e diminuita la cuba
tura delle ville anche se, co
me ha rilevato il compagno 
Salzano nel suo articolato in
tervento, l'agricoltura non si 
difende con norme urbanisti
che, ma potenziando lo svi
luppo economico del setto
re; cosa che invece non sem
bra all'ordine del giorno negli 
interessi della giunta visto 
che si vogliono togliere oltre 

esempio quelli adiacenti via I duemila ettari all'azienda 

Sulla situazione al Comune 

Un incontro 
tra PCI e PSI 

Una delegazione della Federa
zione comunista romana si è 
incontrata con una delegazione 
della Federazione del PSI per 
esaminare la situazione poli
tico-amministrativa del Comu
ne. Per i socialisti erano pre
senti Severi, segretario della 
Federazione; Otello Crescenzi, 
visegretario; Di Segni, Fraiese. 
Benzeni e Pallottini. Per il PCI 
Raparelli e Quattrucci, della 
segreteria della Federazione e 
Vetere, capogruppo comunista 
al Campidoglio. Al termine dei-
rincontro è stato emesso il se
guente comunicato congiunto: 

«Le due delegazioni hanno 
trovato ampi punti di comune 
valutazione nell'analisi della si
tuazione; positivi momenti di 
convergenza unitaria sulle pro
spettive immediate di azione di
retta a favorire un vasto pro
cesso di rinnovamento politico 
e morale a livello locale. 

In particolare hanno conve
nuto: sulla necessità che la 
giunta rassegni le dimissioni, 
anche per consentire un con
fronto non condizionato, vasto 
e approfondito sui nodi politici 
di fondo che sono alla base 
della crisi e che non sembra 
che la DC mostri finora capa
cità a cogliere nella loro 
dimensione ;. - qualitativamente 
nuova; 

sulla valutazione che la crisi 
apertasi in Campidoglio rappre
senta l'esaurimento di una e-
sperienza di governo locale, e 

'che si pone oggi il prob'ema. 
di portata più generale, della 
apertura di una nuova fase po
litica. caratterizzata dalla ri
cerca di nuovi rapporti tra le 
forze politiche democratiche, 
popolari ed antifasciste, oltre 
che da un nuovo e più stretto 
nesso tra contenuti programma
tici e gli schieramenti politici 
e sodali in grado di sostenerti; 

sulla esigenza di un radicale 
mutamento nel modo di gover
nare, che realizzi una reale al
ternativa al sistema di potere 
instauralo dalla DC. che chiuda 
alla logica clientelare, che ga
rantisca la massima espansio
ne dei poteri locali e della de
mocrazia, possibile soltanto con 
una modificazione proronda del
l'attuale equilibrio politico 
. Le delegazioni del PCI e del 
PSI hanno concordato sull'op
portunità ed utilità di prose
guire. alla ripresa di settem
bre. il metodo delle consulta
zioni tra ì due rispettivi par
titi per l'esame congiunto dei 
problemi della città ». 

Raggiunto 

l'accordo per 

l'indennità 

ai vigili 
del fuoco 

Lo stato di agitazione pro
clamato dai vigili del fuoco 
da alcuni giorni è stato so
speso dal pomeriggio di Ieri. 
E* stato Infatti raggiunto lo 
accordo di massima tra il mi
nistro della riforma burocra
tica, Gui. e le organizzazioni 
sindacali per quanto concer
ne l'indennità di rischio al 
vigili e al ruolo tecnico an-
tincendl. 

Ne' giorni scorsi i sindacati 
provinciali dei vigili del fuo
co avevano indetto lo sciope
ro e deciso il ritiro delle squa
dre operanti nelle sedi distac
cate e negli aeroporti per 
protestare contro 11 mancato 
interessamento da parte del 
governo per l'aumento del
l'Indennità di rischio che fi
nora consisteva in 1000 lire 
ogni turno di lavoro di ven-
tiquattr'ore. . 

piccola 
cronaca 

Traffico 
La ripartizione comunale del 

traffico informa che in seguito 
alla esecuzione di lavori stra
dali su entrambi i lati di via 
Virginia Agnelli e via Federico 
Di Donato è istituito il divieto 
di fermata. 

Gas 
La Romana Gas comunica che 

in occasione dei ferragosto gli 
uffici - rimarranno chiusi dal 
15 al 18 agosto compreso. Sarà 
comunque assicurato il servizio 
redami per fughe e mancanza 
di gas. 

Maccarese per il raddoppio 
dell'aeroporto ' di Fiumicino. 
Inaccettabile anche il meto
do per la redazione del PRG. 
Un metodo che non ha tenu-

i to conto delle due grandi 
realtà: le circoscrizioni e la 
Regione. 

Il punto centrale del pro
blema, quello su cui il par
tito comunista ha dato bat
taglia votando contro la de
libera. è il centro direzionale, 
una faraonica, opera che sa
rà data in appalto all'Italstat 
d'immobiliare dell'IRI) e che 
ingigantirà ancora di più 
l'aspetto terziario e parassi
tario della città, facendo lie
vitare anche 1 prezzi e le 
rendite dei suoli urbani cir
costanti. Anche se il peso del 
cemento — ha rilevato Sal
zano — è stato diminuito 
(dei 900 ettari destinati al 
centro direzionale, 600 saran
no vincolati. a verde e ser
vizio) resta il problema poli
tico: non si è voluto eliminare 
una spesa enorme che rigon
fia il settore terziario invece 
di quello produttivo, proprio 
in un momento in cui la stret
ta creditizia richiederebbe ri
gore assoluto nell'utilizzazio
ne del danaro. Se qualcosa 
di positivo lo si è ottenuto, 
ciò si deve, quindi, alla bat
taglia dei comunisti e al mo
vimento di massa col quale 
anche la DC ha dovuto fare 
1 conti. 

PIANO IDRICO * r la prima 
volta 11 consiglio comunale, o 
meglio la giunta, ha preso 
atto che anche i 300 mila 
cittadini che vivono nella 
« città abusiva » che circonda 
come un anello quella « uffi
ciale » hanno gli stessi di
ritti degli altri. Le borgate 
saranno quindi rifornite di 
acqua a cura dell'ACEA. 

Le decisioni della giunta, 
che aveva stabilito che sol
tanto le borgate dotate di 
piano particolareggiato potes
sero avere gli allacciamenti 
sono state respinte, grazie 
anche all'azione dei comu
nisti. 

Intervenendo nel dibattito 
i compagni Bencini e Signo
rini hanno rilevato che non 
è concepibile che si pretenda 
di subordinare gli interessi 
igienlco-sanitaxi a quelli buro
cratici, essendo ovvio che in 
quelle borgate dove esistono 1 
piani particolareggiati l'acqua 
debba essere portata. Il pro
blema resta quello delle bor
gate dove non esistono i pla
ni particolareggiati e dove le 
condizioni igienlco-sanitarie 
sono spaventose. E* questo 
criterio che occorre seguire 
non quello del protocolli e 
della burocrazia. 

La richiesta è' stata accol
ta dal sindaco Derida, U qua
le nelle sue dichiarazioni si 
è impegnato a riportare in 
commissione la discussione, 
alla ripresa delle sedute in 
settembre. .' 

METROPOLITANA p e r i l m a . 
teriale rotabile (carrozze, se
gnaletica ecc.) dei 14 km. di 
metrò della linea A che do
vrebbero essere' terminati nel 
'76, la giunta ha stanziato 58 
miliardi, n compagno Benci
ni, intervenendo per motiva
re l'astensione del PCL ha 
denunciato le gravi respon
sabilità della giunta che ha 
dato in appalto all'Interme-
tro (società del gruppo IRI) 
tanto la progettazione quan
to la costruzione del mate
riale. Inoltre, la metropolita
na di Roma batterà tutti i 
record: quello del costo per
ché i 58 miliardi stanziati ri
guardano una previsione di 
spesa di due anni fa e oggi 
ne occorrono almeno 90 per 
comprare il medesimo mate
riale. Ma per reperire i 90 
miliardi il Comune deve ri
correre a un mutuo trenten
nale con 1TMI pagando 90 mi
liardi di interessi e raggiun
gendo cosi i 180 miliardi. Se 
si pensa che per scavare 14 
km. di tunnel sono già stati 
soesi 115 miliardi si arriva 
alla cifra record di 300 mi
liardi: cioè 22 miliardi per 
ogni chilometro di metrò. 

Se si fossero affidati i pro
getti al Comune — ha ag
giunto il compagno Bencini — 
si sarebbe fatto tutto, prima 
e con minor spesa. Non solo 
si è avuto un enorme spreco 
di denaro, ma si rischia 
anche di avere pronte le gal
lerie e non il materiale ro
tabile che arriverà parzial
mente nel 77. 

Nel dibattito sono anche in
tervenuti t consiglieri socia
listi Benzoni e Di Segni, il 
socialdemocratico Caputo, il 
democristiano Becchetti e il 
liberale Cutolo. 

Incontro tra i cittadini e il compagno Natta ieri sera alla Camera 

«La ^ 
ha strappato alcune 
modifiche ai decreti» 

Un primo bilancio della battaglia del PCI in Parlamento - Denunciate 
nei numerosi interventi le conseguenze degli iniqui provvedimenti fiscali 

La protesta di ieri davanti a Montecitorio. A DESTRA: • incontro delle delegazioni di lavora
tori e amministratori comunali con II compagno Natta • '"• 

Ferma risposta unitaria e democratica contro le trame nere 

Solenne assemblea pubblica nell'aula del consiglio comunale - Dopo un corteo deposte corone di fiori in omaggio ai caduti 
del nazifascismo -1 militari di Sabauda hanno osservato un minuto di silenzio - Lettera di Santini al presidente del con
siglio - Una delegazione del Comune, della Provincia e della Regione prenderà parte ai funerali delle vittime della strage 

Saranno 
dipinti 
i muri 

« morti » 

La manifestazione antifascista che si è svolta ieri..sera.al comune di Albano 

L'altra notte a «Regina Coeli» 

Tenta la fuga dal carcere 
catturando un ostaggio 

vita di 
rtito 

ZONE — Est: in Federazione, 
alle ore 18, segreteria con Funghi; 
Sud: a Torpijnattara, alle ora 18, 
segreteria di zona e groppo lavoro 
CSC, con Vitale; Nord: a Trionfale, 
alle ore 19,30, segretari sezioni 
colla situazione politica e la cam
pagna per la stampa, con Mor-
rione. 

ASSEMBLEE — Cinecittà: allo 
ore 21 segreterie cellule spettacolo 
(Sereni - Gahrano); Cava de* Selci: 
ore 20 assemblea sulla situazione 
polìtica (Corradi); Vtflalba: ore 20 
attivo cittadino con Leonetti • 
Cerqva. 

Da oggi a domenica le feste 
di Fiumicino e Ladispoli 

i 

I 
I 

Si aprono oggi due. festival dell'* Unità »: 
a Fiumicino e a Ladispoli. A FIUMICINO la 
festa si concluderà domenica con un comizio 
del compagno Franco Raparelli. del CC e 
della segreteria della Federazione romana. 
A LADISPOLI sempre domenica si terrà il 
comizio di chiusura del compagno Mario 
Quattrucci, della segreteria della Federazione. 

Domani e domenica si svolgerà anche la 
festa di LARIANO-COLLE POCCIONE dove. 
domenica parlerà il compagno Piero Della 
Seta, consigliere comunale. 

Al centro delle iniziative per la stampa eo-
'' munista sono soprattutto i temi della lotta 
1 contro il fascismo (che l'attentato sul treno 
' Roma-Brennero ha tragicamente riproposto 

in tutta la sua impellenza) e l'impegno per 

modificare radicalmente i decreti economici 
del governo. --
• Nella giornata di ieri nuovi versamenti 
sono stati effettuati da molte sezioni della 
città e della provincia: 300 mila lire da Tor 
de' Schiavi (giunta al 100%). 450 mila dai 
ferrovieri, 100 mila dalla sezione Nomentano. 
30 mila da Casalmorena, Tuscoiana e Guidonia. 

Sono già dieci le sezioni (sette in città e 
tre nella provincia) che hanno raggiunto e 
superato l'obiettivo nella sottoscrizione. Si 
tratta delle sezioni < Mario Alicata », < Mo-
ranino », Borgata Finocchio. Tor de* Schiavi, 
Romanina, Casatotti, Primavalle, Montepor 
zio, Castelmsdsma e Subisco. Buoni risultati 
sono stati raggiunti dalle sezioni Ludovisi 
(che con 1 milione e 200 mila lire versate è 
all'85%), Tiburtino m, Casalmorena e 
Sant'Angelo Romano che hanno raggiunto il 

75%; l'EUR è a due terzi dell'obiettivo: 
ATAC. Appio Nuovo e Monte Spaccato sono 
vicine al 60%. 

A metà dell'obiettivo è già giunto un altro 
gruppo di sezioni: S. Lorenzo, Tiburtino 
« Gramsci ». Torre Nova. Ottavia. Ponte Mil-
vio, ferrovieri, Velletri. •-,-..• 

Nei giorni scorsi.' inoltre, si è svolta la 
resta dell'*Unità» di S. VITTORE, in pro
vincia di Fresinone. La manifestazione, che 
ha visto una larga partecipazione di cittadini 
anche dei paesi vicini, era stata organizzata 
con grande impegno ed entusiasmo dai com
pagni della sezione che ha raggiunto il 150% 
della sottoscrizione, grazie anche al contri
buto aedi emigrati in Francia che hanno 
versato 52 mila lire. La festa è stata con
clusa dal comizio del compagno Ignazio Maz
zoli, segretario della Federazione di Frosinone. 

• Un detenuto di 25 anni. Giu
seppe Mayer, ha tentato di 
evadere dal carcere di « Regi
na Coeli » sequestrando un 
agente di custodia e-minac
ciandolo con un coltello. Dopo 
essere riuscito a farsi aprire 
alcuni cancelli, il giovane ha 
raggiunto la portineria cen
trale dove è stato immobiliz
zato e disarmato da due agen
ti di custodia e da' due dete
nuti che si sono offerti spon
taneamente. 
' Mayer, detenuto nel carcere 

romano dal 14 luglio del 1972 
per rapina e associazione per 
delinquere, con un pretesto si 
è fatto aprire la porta della 
cella e. sotto la minaccia di 
un coltello di piccole dimen
sioni. ha immobilizzato l'agen
te Giovanni Bassano 

Il direttore del carcere ha 
fatto finta di aderire alle ri
chieste del detenuto il quale. 
con l'ostaggio, ha raggiunto 
la portineria centrale che si 
affaccia in via della Lungara. 
Prima che Mayer varcasse la 
soglia alcuni- agenti hanno 
chiuso il portone: il detenuto. 
vistosi bloccato, si è rifugia
to in uno stanzino attiguo. 
Sono cominciati allora collo
qui tra Mayer e il direttore 
del carcere il quale, con uno 
stratagemma, ha fatto entrare 
nel locale due agenti di custo
dia e due detenuti. Francesco 
Riccobene (accusato ' per Io 
omicidio del segretario di • .Io 
le maire» e Vincenzo Ma-
stromatteo, i quali sono riu
sciti dopo una zuffa a disar
mare il giovane senza che lo 
ostaggio aabisse alcun danno. 

Mayer, che è stato rinchiu
so in una cella d1sólam*nto 
a disposizione - del sostituto 
procuratore della Repubblica 
dott. De Nicola, ha detto di 
aver tentato di fuggire dopo 
avere appreso la notizia — ri
sultata falsa — che suo Aglio 
stava male . • - • 

Centinaia di lavoratori, di de
mocratici appartenenti a diversi 
partiti politici hanno dato vita 
ieri • sera ad • Albano ad una 
grande manifestazione unitaria 
contro il fascismo, durante la 
quale sono state commemorate 
le vittime della orrenda strage 
nera della Val di Sambro, ed 
è stata ribadita la ferma vo
lontà delle forze popolari e de
mocratiche • di andare avanti 
nella difesa e nella salvaguar
dia delle istituzioni nate dalla 
Resistenza. 
• La solenne assemblea pubbli
ca (organizzata dalla federa
zione unitaria -" CGIL. CISL. 
UIL e delle ACLI) si è tenuta 
nell'aula del consiglio comuna
le: ad essa hanno aderito an
che tutti i partiti dell'arco co
stituzionale. Nel corso della ma
nifestazione hanno preso la pa
rola Giuli, per i sindacati: Be
nedetto Levi, per io ACLI: il 
sindaco Dietrich; il compagno 
Antonacci per il PCI; France-
schini per il PRI; Bronisi per il 
PSI: Grimaccia del comitato 
comunale della DC e un espo
nente del PDUP. Al termine de
gli interventi, un Tolto corteo 
si è formato nella piazza e i 
cittadini hanno sfilato lunga la 
via Appia fino alla Villa Comu
nale. dove sono state deposte 
corone di fiori in omaggio ai 
caduti vittime del nazifascismo. 

Nella popolare cittadina dei 
Castelli, dunque, si è manife
stata ieri come in tanti altri 
centri della provincia e della re
gione, la ferma reazione demo
cratica. in risposta all'ennesimo 
barbaro attentato fascista. 

Un fermo esempio di fedeltà 
alle istituzioni democratiche e 
ai principi costituzionali è stato 
dato lunedi alla scuola di arti
glieria di SABAUDIA. dove cir
ca 200 militari hanno osservato 
un minuto di silenzio in segno 
di lutto e cordoglio: in prece
denza un militare aveva pronun
ciato un breve discorso di con
danna del fascismo. Come si ri
corderà analoga iniziativa era 
stata presa anche dagli allievi 
della scuola militare della Cec-
chignola. 

Delegazioni del Comune di 
Roma, della Provincia e della 
Regione saranno presenti oggi a 
Bologna alle onoranze funebri 
delle vittime dell'attentato al 
treno Roma-Brennero. La dele-

I gazionc comunale sarà guidata 

dall'assessore Cecchini, del PRI: 
a capo della delegazione provin
ciale sarà il vicepresidente del
l'amministrazione. Riccardi del 
PSDl; là Regione sarà invece 
rappresentata dal presidente del
la giunta • Santini; delle dele
gazioni fanno parte anche rap
presentanti del PCI. -

La Regione ha approvato un 
manifesto rivolto alle cittadinan
ze laziali, richiamandole alla vi
gilanza e alla collaborazione con 
l'istituto regionale nella iniziati
va antifascista; il presidente 
Santini, a sua volta, ha inviato 
una lettera al presidente del 
consiglio • Rumor sollecitando 
e nuove e più idonee iniziative 
per la repressione del terrori
smo». In particolare Santini ha 
sottolineato la necessità di as
sumere i necessari provvedi
menti per eliminare i rigurgiti 
fascisti, che nel Lazio si sono 
manifestati in modo preoccupan
te. 

Anche la Provincia, ha fatto 
affiggere sui muri della capitale 
un manifesto nel quale associan
dosi al lutto e al cordoglio dei 
cittadini, esprime la netta con
danna dell'ennesimo crimine del
ia violenza fascista, invocando 
il governo per una lotta più 
energica - al terrorismo. 

Continuano intanto nella pro
vincia le iniziative democratiche 
di protesta unitaria contro il fa
scismo: tra queste la manife
stazione unitaria con la parte
cipazione di tutti i partiti del
l'arco costituzionale che si svol
gerà ad ARDEA alle ore 20; 
per il PCI parlerà il compagno 
consigliere provinciale Nando 
Agostinelli. 

Anche nella regione la mobi
litazione antifascista si raffor
za: questa sera alle ore 19. si 
terrà a LATINA una solenne 
assemblea pubblica di tutti i 
Comuni della provincia, dei con
siglieri comunali e provinciali, 
dei sindacati e delle organizza
zioni di fabbrica, e dei partiti 
dell'arco costituzionale. Sempre 
nella provincia si terranno do
mani comizi unitari a MENZA, 
PRIVERNO. mentre a SONNI-
NO si terrà una pubblica sedu
ta del consiglio comunale. 

Ad ANTRODOCO, nel reatino, 
questa sera elle ore 20, si terrà 
una manifestazione unitaria an
tifascista con la partecipazione 
di PCI, PSI, DC, PSDI, PRI. 

I muri e morti » della 
città dovrebbero cambiare 
presto il loro aspetto: una 
squadra di giovani artisti si 
impegnerà a dipingerli ed af
frescarli. Il primo esperi
mento vtrrà effettuato su 
un muro di Porta Portese. 

Questa decisione è stata 
presa dall'assessore alle an
tichità e al problemi della 
cultura, Renzo Filippi, al fi
ne di dare un aspetto più 
ordinato e pulito al muri. 
L'assessore, in una dichiara
zione, ha lamentato il falli-. 
mento della campagna su 
e Roma ingressi puliti », e il 
fatto che si sia verificata 
una recrudescenza nella af
fissione e installazione di 
impianti e strutture pubbli
citarie « esteticamente discu
tìbili». 

Per questo l'assessore ha 
stabilito di far dipingere ì 
muri, di - proprietà del Co
mune — generalmente usati 

. per la pubblicità — con 
«tinte fantastiche e misu
rate pitture ». Tale misura 
dovrebbe rappresentare una 
sfida e all'abusivismo avan
zato, alle aggressioni visive 
di ogni genere vicino ai 
monumenti, all'abbondanza 
chiassosa di insegne srego
late» che, secondo quanto 
ha affermato Filippi, danno 
una immagine della città 
non meritata dai suoi abi
tanti. 

Oltre 80 
incendi nella 

pineta di 
Castelfusano 

Sono stati oltre ottanta gii 
incendi nella pineta di Ca-
sterfusano da due mesi a 
questa parte. Il numero è 
molto alfe soprattutto - se 
confrontato con quello dello 
stesso periodo dello scorso 
anno quando se ne verifica
rono circa 21. Nei roghi di 
questi due mesi sono andati 
distrutti quasi un migliaio 
di alberi ad alto fusto e mol
tissimi cespugli dì sorto-
bosco. 

Il gran caldo di questi ul
timi giorni non è certo suf
ficiente a spiegare fanti in
cendi, che sono avvenuti 
soprattutto attorno alla fine 
del mese di luglio o nei pri
mi giorni di agosto. Appara 
evidente, perciò, come in 
molti casi si possa parlare 
di incendi dolosi. 

Contro il pericolo di in
cendi di maggiori propor
zioni il Comune ha fatto 
aprir» all'Interno della pi
neta e stradati! spartifiam-
ma » ed ha aumentato il nu
mera degli idranti per II ri
fornimento dalle autochrtr-
ne. Sana stata anche creata 
squadre di servizio antin-
canol che dovrebbero sarva-
gllara In tutta le ara del 
giamo a dalla nafta il gran
de perca. 

: L'incontro di ieri tra folti gruppi di lavoratori, amministratori comunali di vari centri dalla 
regione e il compagno Natta, presidente del gruppo comunista alla Camera, è stato l'occasione 
per trarre un primo, anche se non ancora completo, bilancio della battaglia che i comunisti 
stanno conducendo per un radicale cambiamento dei decreti varati dal governo. E' stata que
sta anche la conferma del vigoroso appoggio di larghi strati popolari a questa battaglia. 
Assieme ai lavoratori di alcune delle più importanti fabbriche della città, si sono recate ieri 

a Montecitorio rappresentan
ze del pubblico impiego, dei 
contadini, di commercianti e 
artigiani giunti da Frosinone 
e da Viterbo, i sindaci di Ma
gnano. Fara Sabina, Canta-
lice. Città Ducale e Colli del 
Velino, i lavoratori della RAI. 
degli ospedali e moltissime 
donne dei quartieri e delle 
borgate romane. . . 

Il compagno Natta, aprendo 
l'incontro, ha ricordato che le 
critiche del PCI ai decreti 
avevano e hanno diverse mo
tivazioni. Innanzitutto non 
era accettabile il ricorso mas
siccio ed ingiustificato ai de
creti legge, che limitano il 
potere del Parlamento e che 
sono un mezzo di pressione 
sia verso l'opposizione che la 
maggioranza. Un secondo mo
tivo risiede nell'utilizzazione 
sbagliata che dèi'miliardi ra
strellati il governo intende fa
re, non aprendo una politica 
nuova di sviluppo basata sul
le riforme, ma rattoppando 
soltanto alla meno peggio i 
disastri economici più gravi. 

Una terza critica — ha ag
giunto Natta — riguarda il 
modo in cui questi miliardi 
vengono prelevati. Si conti
nua. infatti, a gravare le 
spalle dei lavoratori del peso 
di questo prelievo mentre non 
si colpiscono le grandi socie
tà, i monopoli, gli sprechi « 
le speculazioni. . 

Alcuni migiiaramenti in 
questo senso sono stati otte
nuti. Il governo ha dovuto ri
tirare almeno una parte dei 
decreti. E' stata accantonata 
l'cuna tantum» sulle case; 
sono stati bloccati gK au
menti deinVA sui generi di 
prima necessità, è stato pro
rogato il blocco dei fitti con 
una legge che sembra avvia
re il discorso sull'equo ca
none. .«"'-• 

Dopo aver ricordato che la 
costante presenza di delega
zioni in Parlamento è un se
gno positivo di un più eerrato 
rapporto tra i cittadini e le 
assemblee elettive. Natta ba 
sottolineato come uno dei 
compiti più urgenti oggi sia 
quello di stroncare definitiva
mente le trame eversive dei 
fascisti colpendo non soltan
to gli esecutori e i mandanti. 
ma anche tagliando te conni
venze e gli appoggi che essi 
trovano in alcuni settori de
gli apparati dello stato. 

Sono poi intervenuti nel di
battito i rappresentanti di nu
merose delegazioni. La com
pagna Marcialis, per i dipen
denti dellTNAM. ha sollevato 
il problema degli enti inutili 
e della riforma sanitaria met
tendo in luce come il tentativo 
di ripianamento dei debiti del
le mutue, senza un preciso im
pegno di riforma, sia privo di 
significato. Paolo Poma, a no
me dei sòci delle cooperative 
di consumo, ha rilevato come 
l'aumento deUTVA sulla car
ne apra una nuova corsa agli 
aumenti dei prezzi dei generi 
dì prima necessità. Sono an
che intervenuti nella discus
sione rappresentanti degli 
ospedalieri, dei contadini del
l'Agro Romano, della Rai-Tv e 
della FATME che hanno sotto
lineato i guasti che i decreti 
stanno provocando nei diversi 
settori. 

Hanno poi replicato I compa
gni onorevoli Anna Maria (Sai 
e Pochetti che hanno illustra
to le modifiche strappate sai 
problemi dell'edilizia popolare 
e della riforma sanitaria. 

Concludendo il compagno 
Natta si è soffermato ancora 
sui temi dell'antifascismo, sot
tolineando la necessità di 
strappare le basi di massa che 
ancora oggi ha il partito neo
fascista. Occorre porre termi
n e — h a soggiunto — alla de
bolezza delo Stato, e dei ge> 
vemi die in questi ami si u> 
no succeduti, mi 
del terrorismo 
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